
CULTURA D’IMPRESA NELLE SCUOLE: I GIOVANI IMPRENDITORI DI 
CONFINDUSTRIA CATANIA PREMIANO AVISUAL, GREEN HEART ED ECOBOTICS 
 
Catania, 22 aprile 2026 - Quindici squadre, oltre 150 studenti, tre posti per la finale 
regionale di Siracusa. Sono i numeri della 25ª edizione de L’impresa dei tuoi sogni, il 
progetto formativo dei Giovani Imprenditori di Confindustria Catania per la diffusione della 
cultura d’impresa nelle scuole. Economia circolare, sicurezza, intelligenza artificiale, 
risparmio energetico e sanità: questi i principali settori dei progetti presentati oggi dai 
ragazzi dell’IT Archimede, dell’ITIS Galileo Ferraris, dell’IIS Marconi Mangano, dell’ISS 
Benedetto Radice e dell’ITI S. Cannizzaro, chiamati a mettere in campo la propria idea 
d’impresa. 
 
A fare il punto sulla giornata è il presidente dei Giovani Imprenditori, Fabrizio Fronterrè: 
“Questo è un business game che stimola la capacità imprenditoriale dei ragazzi e li allena 
a lavorare in team verso un obiettivo concreto: costruire il proprio progetto. L’augurio è che 
da qui nascano realtà vere, capaci di creare lavoro e sviluppo nel territorio”. 
 
Un traguardo, quello dei 25 anni, che Edoardo La Ferla legge come la conferma di un 
metodo: “L’approccio conta più del talento del singolo: nessun problema è insormontabile 
con la giusta volontà, le giuste competenze e il giusto team. Questi ragazzi dimostrano 
anno dopo anno che le idee innovative possono e devono uscire anche dalle scuole”. 
Il programma è realizzato in collaborazione con Junior Achievement Italia, che mette in 
contatto studenti e mondo produttivo. “Offriamo ai ragazzi qualcosa di prezioso: il contatto 
diretto con imprenditori che portano in aula la realtà del mondo del lavoro”, spiega il 
coordinatore regionale Dario Faraone. “Le soft skill sono oggi decisive quanto le 
competenze tecniche. È una formazione sul campo che non si trova sui libri”. 
Al fianco degli studenti anche partner privati con premi concreti e spendibili.  
Loredana Urzì di MYes, rete nazionale di scuole di inglese, ha messo a disposizione dei 
vincitori un corso di lingue: “Il vero passpartout professionale”, lo definisce, uno strumento 
in più per affrontare il mercato del lavoro. Giovanna Sambataro di Centocinquanta Legal 
e Tax Advisor ha invece annunciato una consulenza in tema di finanza agevolata per 
trasformare le idee vincitrici in vere startup. “Accogliere le idee dei giovani è un 
arricchimento anche per noi professionisti”, ha sottolineato. 
 
A decretare i vincitori, la giuria del Gruppo GI che ha premiato qualità e concretezza delle 
idee. Sul gradino più alto del podio sale Avisual, dell’istituto Archimede: una visiera dotata 
di sensori intelligenti capace di prevedere e limitare gli infortuni sul lavoro. 
Secondo posto per Green Heart, sempre dell’Archimede, un sistema di agricoltura 4.0 che 
combina intelligenza artificiale e droni per ridurre l’uso di acqua, fertilizzanti, pesticidi ed 
emissioni. Terzo il Marconi con Ecobotics: cassonetti intelligenti dotati di sensori di 
riempimento che monitorano in tempo reale lo stato della raccolta differenziata. Menzione 
speciale, infine, per Artlife - ancora Archimede - una piattaforma di servizi personalizzati 
pensata per migliorare la qualità della vita di chi è affetto da malattie neurodegenerative e 
dei loro familiari. Un premio inoltre, un corso di inglese sempre a cura di MYes, è stato 
assegnato al team dell’Archimede per Wattly, un monitor energetico intelligente. 
 
I primi tre team staccano il pass per Next GI, la finale regionale di Siracusa organizzata da 
Confindustria Sicilia e Junior Achievement Italia, che mette a confronto le migliori startup 
nate nelle scuole dell’Isola. 
 
 



Nella foto il team di Avisual dell'Istituto Archimede primo classificato    
 

 


